
12 APR 2011 Messaggero Veneto Nazionale Cultura pagina 19

Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

ALLtllNIVERSITÀ

Matvejevic egli immigrati: l'Italianon può restare sola
• UDINE

Ha occhi limpidi e imparziali,
l'eloquio paziente di chi ha in-
segnato con amore e mitezza
che la pace e l'ignavia intellet-
tuale non hanno nulla a che
spartire. Predrag MatvejeVic,
uno dei massimi intellettuali
europei, scrittore e poetacroa-
to ospite della facoltà di Lingue
e letterature straniere di Udine
per unciclò di seminari intito-
lato Il mèditetraneo e l'Europa:
oggi e ieri, inserito nell' ambito
del dottorato di ricerca in
Scienze linguistiche e lettera·
rie, da ieri, fino a giovedi, sarà a
palazzo Antonini, per incontra·
re gli studenti e coloro che vo·

gliono comprendere con paro-
le etiche e poetiche, personali
e politiche la questione com-
plessa delMediterraneo. Lesue
parole ascoltate, subito dopoil
discorso di benvenuto pronun-
'Ciato dalla preside di Facoltà,
Antonella Rìem e dall'assesso-
re alla cultura del Comune di
Udine, professor Luigi Reitani,
«sono state una riflessione po-
tente sul significato deUevisio-
ni che attraversano,in un eso-
do inarrestabile, il Mare No-
strum». «Gli italiani hanno due
patrie, l'Italia, e la loro piccola
patria; dal momento in cui
Scalfaro mi ha dato la cittadi-
nanza italiana onoraria, an~
ch'io l'ho cercata, la mia pic·

cola patria, e quella che ho
sentito forse piu miaèla zona
fra Trieste e Udine, dove amo
tornare. Cosi eccomi qui, in
Friuli, terra dei molti attraver·
samenti di popoli e tradizioni
a parlaredi "identità dell' esse-
ree identitàdelfare". Napoli-
spiega - ha una forte identità
dell'essere e una scarsa identi-
tà del fare». Emblema del sud
del mondo, come ilMediterra-
neo, pUò essere usata quale
modello di ciò che mai an·
drebbe fatto: le decisioni pre-
se dal di fuori, spiega, genera·
no frustrazioni e fantasmh •.
Rìtoma poi il tema della com-
prensione del linguaggio che
lo accomuna a molti altri in-

tellettuali italiani come Arba-
sino, Eco che esortano a tor-
nare all'etica delle parole.
«L'Italia non può affrontare
da sola l'emergenza di Lampe-
dusa, èun compito spavento-
so e l'Europa deve fare la sua
parte, tuttavia, nessun altro
Paese ha cosi tanti diversi mo-
di per raccontare l'emigrazio-
ne: migranti, clandestini. emi-
granti, profughi, fuggiaschi,
sfollati, esuli (per gli Istriani,
rammenta) ••.Ricchezza di vo-
cabolario significa vedere le
differenze e nominarle, per
dare un senso, e fare scelte
oneste per il futuro.
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